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DELIBERAZIONE N.16 DEL 27.12.2022 

________________ 

Oggetto: Attività di cui alla deliberazione n. 1 del 21.01.2016 del Comitato Istituzionale 

dell’Autorità di Bacino: Criticità inerenti all’approvvigionamento irriguo, 

zootecnico, industriale e potabile correlate all’andamento meteoclimatico. 

Deliberazione n. 14 del 22.11.2022 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 

Bacino. Ulteriori misure da adottare in alcune porzioni del territorio regionale. 

L’anno duemilaventidue, addì 27 del mese di dicembre, a seguito di apposita convocazione del 20.12.2022 

prot. n.13152, integrata da successiva comunicazione di rinvio del 23.12.2022 prot. n.13368, in modalità 

videoconferenza ai sensi delle disposizioni nazionali e regionali in tema di emergenza COVID19, si è riunito 

il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale della Sardegna, istituito ai sensi dell’art. 6 della 

L.R. 6 dicembre 2006 n. 19, costituito dai componenti sottoelencati:  

   Presenza 

Christian Solinas Presidente della Regione Sardegna Presidente  

Pierluigi Saiu Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Componente x 

Marco Porcu Assessore Regionale della Difesa dell’Ambiente Componente  

Valeria Satta 
Assessore Regionale dell’Agricoltura e Riforma Agro-

Pastorale 
Componente x 

Anita Pili Assessore Regionale dell’Industria Componente  

Costantino Tidu Rappresentante delle Province Componente x 

Giuseppe Porcheddu 
Rappresentante dei Comuni con popolazione 

superiore ai 5.000 abitanti 
Componente x 

Anton Pietro Stangoni 
Rappresentante dei Comuni con popolazione inferiore 

ai 5.000 abitanti 
Componente x 

 

Su delega del Presidente, di cui alla nota prot. prot. n.17251 del 21.12.2022, assume la Presidenza 

l’Assessore dei Lavori Pubblici Pierluigi Saiu. 

È presente il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Ing. Antonio Sanna. 
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IL PRESIDENTE 

CONSTATATA la legalità dell’adunanza, ai sensi dell’art. 7 c. 2 della L.R.19/2006, dichiara aperta 

la seduta ed invita il Comitato Istituzionale ad esaminare e ad assumere le proprie decisioni in 

merito all’O.d.g. di cui all’oggetto. 

Il COMITATO ISTITUZIONALE 

VISTI 

 la Direttiva CE 23 ottobre 2000, n. 60, recante “Quadro per l’azione comunitaria in materia 

di acque”, in particolare l’articolo 4 comma 6 della suddetta direttiva; 

 il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., con 

particolare riferimento alla parte terza relativa a “Norme in materia di difesa del suolo e 

lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse 

idriche”; 

 l’art. 64 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, il quale, al comma 1, 

lettera g), individua il distretto idrografico della Sardegna, comprendente i bacini idrografici 

che ne fanno parte; 

 la Legge regionale 6 dicembre 2006 n. 19, recante “Disposizioni in materia di risorse 

idriche e bacini idrografici”; 

 il D.L. 30 dicembre 2008, n. 208, convertito con la legge 27 febbraio 2009, n. 13, recante 

“Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente”; 

 il Piano di gestione del Distretto Idrografico della Sardegna adottato in sede regionale, ai 

sensi della L.R. 19/2006, ai fini della successiva approvazione in sede statale prevista 

dall’art. 66 del D. Lgs 152/06, con Deliberazioni del Comitato Istituzionale n. 16 del 

21.12.2021 e n. 2 del 11.02.2022; 

CONSIDERATI  

 la deliberazione n.1 del 21.01.2016 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 

“Attività unitaria conoscitiva e di monitoraggio del bilancio idrico volta alla gestione delle 
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crisi idriche a seguito degli eventi siccitosi nel distretto idrografico della Sardegna. 

Istituzione della cabina di regia”, al fine di garantire una procedura unitaria e coordinata di 

monitoraggio, controllo e previsione delle disponibilità e delle utilizzazioni idriche del 

bacino, in sintesi il controllo del bilancio idrico, e nella predisposizione di quadri conoscitivi 

e conseguenti scenari di programmazione delle risorse idriche, che ha costituito una 

“Cabina di regia per il controllo del bilancio idrico” coordinata dall’Autorità di bacino e 

composta da ENAS, dall’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, da Abbanoa SpA, 

dai Consorzi di Bonifica, da ENEL SpA, dal Gestore della rete di Trasmissione Nazionale 

(TERNA), dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Direzione generale per le dighe 

e le infrastrutture idriche ed elettriche, dalle Direzioni generali della RAS competenti per 

le problematiche trattate, dalla Direzione regionale della Protezione Civile, dall’ARPAS e 

da AGRIS e LAORE; 

 la deliberazione del Comitato Istituzionale sopra citata che ha istituito un Comitato Tecnico 

le cui funzioni di segreteria sono state affidate alla Direzione generale Agenzia regionale 

del distretto idrografico della Sardegna - Servizio tutela e gestione delle risorse idriche, 

vigilanza sui servizi idrici e gestione della siccità; 

 la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna n. 3 del 

11.02.2022, come modificata dalla Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 

Bacino della Sardegna n. 4 del 24.03.2022, che si richiamano integralmente, aventi ad 

oggetto le pre-assegnazioni per il comparto irriguo per l’annualità 2022; 

 la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna n. 7 del 

05.05.2022, come integrata dalla Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 

Bacino della Sardegna n. 8 del 23.05.2022, che si richiamano integralmente, aventi ad 

oggetto la programmazione delle risorse idriche per gli utilizzi multisettoriali per l’annualità 

2022; 

 lo stato di criticità delle riserve idriche accumulate in alcuni degli invasi appartenenti al 

Sistema Idrico Multisettoriale Regionale, ed in particolare nei Sistemi Nord-Occidentale 

(invasi Temo, Cuga, Bidighinzu e Surigheddu), Nord Sardegna (Pattada a Monte Lerno), 

Posada (invaso di Maccheronis) e Cedrino (invaso di Pedra’e Othoni) come rilevato dal 
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sistema di monitoraggio e come segnalato dai diversi Soggetti coinvolti nella governance 

dei sistemi e nel loro utilizzo;  

 che al riguardo la Segreteria Tecnica della Cabina di Regia aveva già effettuato i necessari 

approfondimenti nel corso delle riunioni del tavolo tecnico appositamente convocato nei 

giorni 27.10.2022, 28.10.2022, 11.11.2022, 15.11.2022, 18.11.2022 e 22.11.2022, 

evidenziando la necessità di prestare la massima attenzione ai Sistemi più deficitari che 

potrebbero richiedere una riduzione del volume derivabile, o il ricorso 

all’approvvigionamento da altri Sistemi;  

 il contenuto delle note prot. n. 11196 e prot. n. 11197 del 02.11.2022 trasmesse dall’ADIS; 

 che il giorno 22.11.2022 è stata convocata la Cabina di regia politica in cui sono stati 

illustrati gli esiti delle riunioni tecniche e condivise le principali misure da assumere nei 

sistemi idrici Nord-Occidentale (invasi Temo, Cuga, Bidighinzu e Surigheddu), Nord 

Sardegna (Pattada a Monte Lerno), Posada (invaso di Maccheronis) e Cedrino (invaso di 

Pedra’e Othoni); 

 la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna n. 14 del 

22.11.2022, qui integralmente richiamata, avente ad oggetto “Attività di cui alla 

deliberazione n. 1 del 21.01.2016 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino: Criticità 

inerenti all’approvvigionamento irriguo, zootecnico, industriale e potabile correlate 

all’andamento meteoclimatico. Individuazione delle prime misure da adottare in alcune 

porzioni del territorio regionale.”; 

 che la citata Segreteria Tecnica della Cabina di Regia, riunitasi in data 16.12.2022 al fine 

di verificare lo stato di attuazione delle misure previste nella citata Deliberazione del 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna n. 14 del 12.11.2022, ha 

rilevato quanto di seguito riportato.  

- Temo-Cuga-Bidighinzu-Surigheddu: 

o il Consorzio di Bonifica della Nurra, dovrà garantire il massimo risparmio di risorsa dal 

SIMR, anche attraverso l’attivazione di risorse locali quali i pozzi di Bonassai, Tottubella, 
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ecc. che, insieme al già attivato pozzo di Sella & Mosca consentano di sgravare 

l’erogazione dal Cuga di circa 200-220 l/s; 

 In merito a tale misura il Consorzio di Bonifica della Nurra riferisce di avere ancora 

in corso le attività relative all’attivazione dei pozzi di Bonassai, in quanto necessita 

di operazioni di risanamento per le elevate perdite nella condotta, e Tottubella in 

quanto priva della pompa per il sollevamento. 

o il Consorzio di Bonifica della Nurra dovrà intervenire tempestivamente nella perdita lungo 

la condotta di derivazione dall’invaso di Surigheddu al fine di ripristinare, possibilmente 

entro il 31.12.2022, e, comunque, quanto prima possibile la derivazione dallo stesso; 

 In merito a tale misura il Consorzio di Bonifica della Nurra riferisce che allo stato 

attuale la perdita non è stata ancora individuata. 

o il Consorzio di Bonifica della Nurra, dovrà concludere entro il 31.12.2022 e, comunque, 

quanto prima possibile, i lavori di realizzazione del by-pass del lago Cuga. Il medesimo 

Consorzio dovrà verificare, quanto prima possibile, lo stato di efficienza della condotta e 

della centrale di sollevamento realizzate dallo stesso Consorzio per il riutilizzo dei reflui 

civili della città di Sassari, in modo da consentire, una volta valutata la percorribilità 

tecnica e amministrativa, il riutilizzo, anche parziale, dei reflui civili della città di Sassari; 

 In merito a tale misura il Consorzio di Bonifica della Nurra informa che i lavori 

inerenti alla parte idraulica della condotta di by-pass del lago Cuga potranno 

ultimarsi entro il corrente anno o al più entro la metà del mese di gennaio 2023. 

Rassicura, inoltre, sull’efficienza della condotta e della centrale di sollevamento 

per il riutilizzo dei reflui di Sassari. 

o l’ENAS dovrà intervenire nella condotta di derivazione dall’opera di presa denominata 

La Crucca, sulla perdita individuata nel ponte tubo sul rio Mannu di Porto Torres, al fine 

di garantire, possibilmente entro il 31.12.2022 e, comunque, quanto prima possibile il 

pieno ripristino del sollevamento stesso; 

 L’ENAS informa che l’Impresa è pronta ad intervenire, ma le condizioni 

meteorologiche avverse dei giorni scorsi hanno reso il terreno impraticabile e, 
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pertanto, allo stato attuale non è possibile intervenire. L’intervento verrà attuato 

non appena il terreno lo consentirà. 

o l’ENAS dovrà valutare la percorribilità sul piano tecnico e amministrativo di posticipare 

al febbraio 2023 l’intervento di manutenzione straordinaria del Canale principale del 

Cuga già programmato nel mese di novembre 2022; 

 L’ENAS comunica di aver già posticipato tale intervento. 

o l’ENAS dovrà garantire, per quanto tecnicamente e normativamente possibile, 

l’accelerazione di tutte le procedure correlate al completamento dei lavori di 

adeguamento degli scarichi di superficie dello sbarramento sul Cuga perché venga 

autorizzata la capacità utile di regolazione di progetto; 

 Su tale aspetto l’ENAS ha comunicato che provvederà a fornire adeguati 

aggiornamenti. 

o l’ENAS, ove non avesse già provveduto, dovrà effettuare, quanto prima possibile, tutte 

le attività di manutenzione e verifica dei sistemi di sollevamento utili al Sistema in 

argomento, ed in particolare degli impianti di “Su Tulis” e “Padria”, e provvedere alla loro 

attivazione nei casi in cui dovesse formarsi del deflusso superficiale alle traverse di 

derivazione. 

 l’ENAS ha comunicato di aver riattivato l’impianto di Su Tulis, su cui insisteva una 

rilevante perdita, poi riparata, mentre continua ad essere presente una piccola 

perdita che verrà risanata nelle prossime settimane. In merito al sollevamento di 

Padria riferisce che al momento i deflussi sono esigui in relazione alle potenze 

delle pompe installate e, pertanto, il suo avvio verrà disposto non appena si avrà 

un deflusso superficiale congruo alle traverse di derivazione di Cumone e Badu 

Crabolu. 

o la Società Abbanoa SpA dovrà verificare e ripristinare, quanto prima possibile, lo stato 

di efficienza dell’impianto di affinamento del depuratore di Sassari, loc. Funtana Veglina, 

in modo da consentire, una volta valutata la percorribilità tecnica e amministrativa, il 

riutilizzo, anche parziale, dei reflui civili della città di Sassari; 
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 Abbanoa evidenzia il fatto che l’impianto terziario del depuratore di Sassari è, allo 

stato attuale, idoneo per l’attività di riutilizzo in agricoltura. Rimane da attivare la 

disinfezione. Entro il 31 gennaio 2023 potrà essere attivato il riutilizzo, ferme 

restando le eventuali autorizzazioni che dovrà rilasciare la Provincia. 

o la Società Abbanoa SpA dovrà garantire, quanto prima possibile, il risanamento della 

perdita a valle dell’impianto di potabilizzazione del Bidighinzu, quantificata attualmente 

in diverse decine di l/s; 

 Abbanoa riferisce che le perdite verranno ridotte al minimo fisiologico entro il primo 

semestre del 2023 

o l’ADIS di concerto con gli altri soggetti coinvolti, valuterà, quanto prima possibile e 

comunque entro il corrente anno, la fattibilità tecnica e amministrativa del riutilizzo, anche 

parziale, dei reflui civili della città di Sassari 

 L’ADIS comunica che il riutilizzo potrà essere effettuato senza particolari criticità 

sia sotto il profilo normativo che sotto il profilo tecnico, previa valutazione dei tempi 

di latenza e di intervento per assicurare l’alimentazione idropotabile in emergenza 

dell’impianto di Truncu Reale dal lago del Cuga.  

 Il Consorzio di Bonifica della Nurra ha evidenziato la necessità per il primo 

trimestre 2023 di una idroesigenza, per il sistema alimentato dai serbatoi Temo-

Cuga-Surigheddu, pari a 3.47 Mm3 (richiesta successivamente formalizzata con 

nota prot. ADIS 13159 del 21.12.2022);  

- Nord Sardegna - Pattada a Monte Lerno 

o si conferma la programmazione di cui alla deliberazione del Comitato istituzionale n° 7 

del 05.05.2022 sino alla data del 31.12.2022, con l’invito al Consorzio di Bonifica del 

Nord Sardegna ad un utilizzo oculato della risorsa idrica disponibile; 

 il Consorzio evidenzia che è stato portato avanti uno studio che riguarda 

l’approvvigionamento alternativo del comprensorio irriguo di Chilivani attraverso 
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una derivazione posta a monte dell’invaso del Coghinas con presa dal Rio Mannu 

di Ozieri. 

 Il Consorzio di Bonifica del Nord Sardegna per il trimestre gennaio-marzo 2023 

richiede (richiesta poi formalizzata con nota prot. ADIS 13204 del 21.12.2022) un 

volume complessivo dall’invaso di Monte Lerno pari a 1.5 Mm3. 

o l’ENAS dovrà garantire, per quanto tecnicamente e normativamente possibile, 

l’accelerazione di tutte le procedure correlate al completamento dei lavori previsti sullo 

sbarramento di Monte Lerno, al fine di ripristinare l’intero volume utile di regolazione di 

progetto, oggi ridotto del 50%; 

 Su tale aspetto l’ENAS ha comunicato che provvederà a fornire adeguati 

aggiornamenti. 

o la società Abbanoa S.p.A., gestore del SII, dovrà utilizzare prioritariamente le risorse 

locali disponibili. 

 Abbanoa riferisce che su tale sistema non sono presenti risorse locali utilizzabili. 

- Posada a Maccheronis 

o la società Abbanoa S.p.A, dovrà continuare ad utilizzare al massimo le fonti locali di 

alimentazione dello schema acquedottistico al fine di preservare la scarsa risorsa 

invasata nel serbatoio di Maccheronis, attuando, nel contempo, tutte le misure per 

evitare sprechi e/o utilizzi impropri della risorsa; 

 Abbanoa comunica che le fonti idriche locali sono utilizzate alla loro massima 

potenzialità e per l’acquedotto di Siniscola, in particolare, l’approvvigionamento 

avviene, allo stato attuale, completamente dalla sorgente di Fruncu e Oche 

sgravando così l’invaso di Maccheronis. 

o il Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale (CBSC) e l’Ente acque della Sardegna 

(ENAS) dovranno mettere in atto, ciascuno secondo le proprie competenze, tutte le 

azioni per l’utilizzazione, qualora si rendesse necessario, delle acque morte del serbatoio 
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di Maccheronis e per l’alimentazione integrativa dal corso d’acqua del potabilizzatore di 

Torpè; 

 l’Enas comunica che il sollevamento finalizzato al recupero delle acque morte 

dell’invaso di Maccheronis è stato allestito e, qualora necessario, è 

immediatamente disponibile per l’utilizzo. 

o a parziale modifica della programmazione predisposta dal CBSC in attuazione della 

deliberazione del Comitato istituzionale n° 7 del 05.05.2022, la risorsa assegnata al 

CBSC per i mesi di novembre 2022 e dicembre 2022, intesa come volume in uscita dal 

Serbatoio di Maccheronis, non potrà superare il valore complessivo di 0.9 Mm3, a fronte 

di 1.73 Mm3 programmati; 

 il Consorzio ribadisce che in data 08.11.2022 aveva già comunicato di aver chiuso 

i rami non interessati dall’approvvigionamento potabile. Sulla base della 

programmazione resa disponibile, il Consorzio richiede (richiesta 

successivamente formalizzata con nota prot. ADIS 13220 del 21.12.2022), per la 

finestra temporale compresa tra il 15.12.2022 ed il 31.01.2023, un volume pari a 

circa 0.5 Mm3. In merito alla programmazione relativa ai mesi di febbraio e marzo 

2023 il Consorzio ha richiesto un volume pari a circa 300 mila m3/mese. 

- Cedrino a Pedra’e Othoni 

o preso atto dell’esito delle verifiche tecniche chieste dalla cabina di regia, riportato nella 

nota ENAS prot. n. 0013399 del 17.11.2022, avente ad oggetto “Esiguità risorse idriche 

presso l’invaso di Pedra ‘e Othoni – novembre 2022”, in merito alle incertezze relative 

alla possibilità di soddisfare la domanda idropotabile al di sotto della quota di invaso 

corrispondente al valore di 85 m slm, è necessario che il Consorzio di Bonifica della 

Sardegna centrale, con decorrenza 01.12.2022, riduca i prelievi per gli utilizzi agro-

zootecnici dal serbatoio di Pedra ‘e Othoni. In particolare per il mese di dicembre 2022 

è autorizzato un prelievo massimo di 0.5 Mm3 (corrispondente a circa 16'000 m3/giorno), 

inferiore di 0.12 Mm3 rispetto al valore programmato pari a 0.62 Mm3; 
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 Il Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale evidenzia che le erogazioni per 

gli usi irrigui e per la zootecnia sono state temporalmente limitate a circa due ore 

giornaliere. In merito alla programmazione per il primo trimestre 2023 comunica 

(richiesta successivamente formalizzata con la citata nota prot. ADIS 13220 del 

21.12.2022) di avere la necessità di un volume pari a 1.8 Mm3, corrispondente ad 

una erogazione media mensile pari a 0.6 Mm3. 

o la Società Abbanoa SpA dovrà garantire, quanto prima possibile, la manutenzione 

straordinaria dell’acquedotto di alimentazione del potabilizzatore di Taddore a Galtellì, la 

cui perdita è stata quantificata, in esito alle citate verifiche tecniche, in circa 90 l/s e dare 

adeguata informativa alla Cabina di regia; 

 Abbanoa comunica che la perdita iniziale, quantificata in 90 l/s, è stata ridotta a 

circa 35-40 l/s e che i lavori per la completa eliminazione delle perdite sono in 

corso; 

o la Società Abbanoa SpA dovrà garantire il massimo utilizzo delle risorse locali al fine di 

ridurre quanto più possibile il prelievo di risorse appartenenti al SIMR e, nello specifico, 

dall’invaso di Pedra ‘e Othoni; 

 Abbanoa ribadisce che la sorgente di Su Cologone per Dorgali e Cala Gonone è 

operativa con circa 83 l/s; 

o la Società Abbanoa SpA dovrà valutare, dandone informazione alla cabina di regia 

l’eventuale utilizzo, anche parziale, delle risorse idriche provenienti dal potabilizzatore di 

Janna ‘e Ferru, alimentato attualmente dal solo invaso di Olai, per l’alimentazione di 

Oliena, Dorgali e Cala Gonone, al fine di ridurre il prelievo dalla sorgente di Su Cologone. 

 Abbanoa comunica che l’interconnessione idraulica, qualora fosse necessario, è 

immediatamente operativa. 

CONSIDERATO CHE 

 gli approfondimenti istruttori in sede di tavolo tecnico riportati dalla Segreteria Tecnica 

della Cabina di regia nella riunione del 16.12.2022, più sopra dettagliate, hanno permesso 
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di rilevare il sostanziale avvio delle singole misure previste dalla Deliberazione del 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna n. 14 del 22.11.2022; nel 

contempo si è registrato solo un parziale completamento delle stesse; 

 i soggetti coinvolti (Consorzi di Bonifica, ENAS e Abbanoa) rendano disponibile alla cabina 

di regia (Servizio tutela e gestione delle risorse idriche dell’ADIS), con frequenza 

quindicinale, un aggiornamento inerente agli stati d’avanzamento delle misure di cui alla 

Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna n. 14 del 

22.11.2022 sopra citate e non ancora completamente attivate e/o concluse; 

 la variabilità degli scenari rende necessario programmare le erogazioni al comparto agro-

zootecnico per il primo trimestre del 2023, anche in previsione di una possibile ulteriore 

annata critica sotto il profilo meteorologico; 

 la Cabina di regia ha, altresì evidenziato che l’attuale scenario relativo all’invaso di Bau 

Pressiu (volume utile presente pari a 2.859 Mm3, corrispondente al 35% del volume utile 

di regolazione) rende necessario prevedere l’approvvigionamento dell’omonimo 

potabilizzatore attraverso l’attivazione del collegamento Cixerri-Sulcis sin dal 16 gennaio 

2023; 

VISTA la nota prot. n. 13373 del 23.12.2022 trasmessa dal Segretario generale dell’Autorità 

di Bacino della Sardegna avente ad oggetto “Deliberazione n. 1 del 21.01.2016 del Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna. Cabina di Regia in seduta ristretta per 

analisi delle criticità inerenti all’approvvigionamento irriguo dal sistema idrico Posada (Diga di 

Maccheronis). Disposizioni” con la quale, con riferimento all’invaso di Maccheronis ed al 

periodo 23.12.2022-31.01.2023, tenuto conto delle valutazioni economiche effettuate dal 

Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale, si è autorizzata una erogazione complessiva, 

a favore dello stesso Consorzio, pari a 0.5 Mm3.  

RITENUTO NECESSARIO CHE 

i soggetti coinvolti (Consorzi di Bonifica, ENAS e Abbanoa) continuino a rendere disponibile 

alla cabina di regia (Servizio tutela e gestione delle risorse idriche dell’ADIS), con frequenza 

quindicinale, un aggiornamento inerente agli stati d’avanzamento delle misure di cui alla 
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Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna n. 14 del 

22.11.2022 sopra citate e non ancora completamente attivate e/o concluse; 

sia data completa attuazione alle misure sopra citate; 

DELIBERA 

Art. 1 Le premesse costituiscono parte integrante alla presente deliberazione. 

Art. 2  Si confermano, quale atto di indirizzo per i singoli soggetti competenti, tutte le misure di 

cui alla Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Sardegna n. 

14 del 22.11.2022, che, qualora non ancora ultimate, dovranno essere avviate e portate 

a termine nel più breve tempo possibile.  

Art. 3  Per i sistemi idrici di cui alla Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 

della Sardegna n. 14 del 22.11.2022 si dispongono, con riferimento al primo trimestre 

2023, le seguenti assegnazioni dal SIMR: 

- Temo-Cuga-Bidighinzu-Surigheddu  

Sono assegnati al Consorzio di Bonifica della Nurra 1.97 Mm3 pari alla richiesta del 

Consorzio al netto delle risorse locali (pozzi) quantificate in 1.5 Mm3. La risorsa andrà, 

eventualmente, integrata qualora non fosse possibile erogare dalla traversa La Crucca 

il volume programmato pari a 0.78 Mm3 nel trimestre considerato. 

- Nord Sardegna - Pattada a Monte Lerno 

Sulla base della richiesta e delle valutazioni economiche effettuate dal Consorzio di 

Bonifica del Nord Sardegna, si dispone l’assegnazione del volume pari a 1.5 Mm3 

dall’invaso di Monte Lerno per l’approvvigionamento del comprensorio irriguo di 

Chilivani. 

- Posada a Maccheronis 

Sulla base della richiesta e delle valutazioni economiche effettuate dal Consorzio di 

Bonifica della Sardegna Centrale, vista la nota prot. n. 13373 del 23.12.2022 trasmessa 

dal Segretario generale dell’Autorità di Bacino della Sardegna richiamata nelle 
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premesse, si ratifica l’assegnazione relativa al periodo 23.12.2022 - 31.01.2023 di un 

volume complessivo pari a 0.5 Mm3. In merito alla programmazione relativa ai mesi di 

febbraio e marzo 2023, per i quali il Consorzio ha richiesto un volume pari a circa 0.3 

Mm3/mese, si ritiene che valutazioni più precise potranno essere effettuate solo nel 

corso del mese di gennaio 2023. 

- Cedrino a Pedra’e Othoni 

Sulla base della richiesta effettuata dal Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale 

si dispone l’assegnazione di un volume pari a 1.8 Mm3, corrispondente ad una 

erogazione media mensile pari a 0.6 Mm3. 

Art. 4 A decorrere dalla data del 16 gennaio 2023 l’approvvigionamento del potabilizzatore di 

Bau Pressiu dovrà essere garantito, nella misura del 50% del fabbisogno totale, dalla 

risorsa invasata nel lago del Cixerri, resa disponibile attraverso il collegamento Cixerri-

Sulcis.  

Art. 5  Al fine di garantire l’alimentazione idropotabile dell’acquedotto del Sulcis anche al 

verificarsi di scenari idro-meteorologici fortemente negativi, Abbanoa S.p.A. ed ENAS 

dovranno effettuare tutte le operazioni necessarie per rendere operativa l’alimentazione 

del potabilizzatore di Bau Pressiu con quote di risorsa provenienti dal lago Cixerri anche 

superiori al 50%, sino, in casi di estrema necessità, a prevedere l’alimentazione integrale 

dell’impianto con acqua del lago Cixerri. 

Art. 6 Si dà mandato al Servizio tutela e gestione delle risorse idriche dell’ADIS di verificare lo 

stato di attuazione delle misure di cui ai precedenti articoli con frequenza quindicinale e di 

convocare, ove ritenuto opportuno, apposite riunioni della Cabina di regia, anche in seduta 

ristretta. 

Art. 7 Nei casi in cui dovessero manifestarsi modifiche significative allo stato di consistenza delle 

risorse invasate, per effetto di nuovi input idrologici, il segretario dell’Autorità di Bacino 

potrà rimodulare o sospendere le misure restrittive di cui agli articoli 3 e 4. 

La presente Deliberazione sarà pubblicata mediante avviso nel B.U.R.A.S. 
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La presente Deliberazione sarà pubblicata sul sito Internet dell’Autorità di Bacino della Regione 

Sardegna e sarà disponibile in forma cartacea presso gli uffici della Direzione Generale Agenzia 

regionale del distretto idrografico - Servizio tutela e gestione delle risorse idriche, vigilanza sui 

servizi idrici e gestione della siccità – via Mameli 88 - Cagliari. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Segretario Generale  Per il Presidente del Comitato Istituzionale 

Antonio Sanna  Pierluigi Saiu 

 


